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R. DECRETO I APRILE 1940-XVII|, n.2A6 

YI'I'TORIO EMANUELE III 
pER GRAZTA Dr Dro E I,ER vol,oNr11\ DDLL,\ NAzroNIt 

REI D'ITALIA E DI ALBANIA 

IMPEF,ATOR]' D'ETIOPIA 

Viste le leggi 30 dicembre 1923, n. 2874, e 24 cìicembre 1.g2ó, n. 2260,
che delegano al Governo del Re la facoltir di appo'-tare modiflcazioni ed ag­
giunte al Codice civile e di pubblicare separatamente singoli libri o titoli clel 
Codice stesso emerrdato ;

Visto iI R. D. 26 ottobre 1939, n. 1586, che approva iI testo det libro del 
Codice civile < Delle successioni per causa di morte e clelle donazioni > ;

Uilito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Gualdasigilli, Ministro Seg;retarÍo di Stato per

la grazia e giustizia; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Dlsposlzionl per I'aituazione del libro clel Codlce qivile < Delle successloni per 
causa di morle e delle donazioni > e dlsposizioni transitorle. 

CAPO I.
 
DrspostzroNr Dr aaruAzroNn.
 

R. 11., l. 1. n primo gluppo di disposizioni (artt. 1-18) è dato da-norme di attuazione specialmente di catattere processuale, e ::iguarda alcune
fra le più importanti rifot'rue della nuova legge successoria. 

Art. 1. 

Quando per I'alienazione ili beni eretlitari iI libro clel Coilice civile 
< Delle successioni per causa cli morte e clelle clouazioni > richiede un,au­
torizzar,ione giucliziale, questa deve essere chiesta, se si tratta di beni 
mobili, al pretore e, se Si tratta cli beni irnrnobili, aI tribuuale del 
luogo in cui si è aperta la successione. 

Nel caso in cui i beni erealitari appartengano ad incapaci, il prov­
vedimento del pretore o tlel tribunale è preso previo parere del giudice 
tutelare. 

La venclita clei beni erealitari cleve avvenire ai pubblici incanti con 
le forme stabilite dalla legge per la venalita tlei beni tlei minori, ma 
I'autorità giucliziaria può disporre, colt le opportune cautele, che essa 
sia fatta a trattative private, purchè intervenga il consenso dei cre­
ditori aventi privilegio o ipoteca. 
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Per le renclite sul clebito pubblico e per gli altri beni, l'alienazionc 
ctei quali è rlisciplinata cla leggi speciali, si osservano le forme stabi­
lite in queste leggi. 

In ogni caso l'autorittì giucliziaria" deve flssare Ie moclalittì per il 
paganrento cleL prezzo, per la sua conservazione o per il suo r:eimpiego. 

La not'tna tl,el secon(Lo aonl,ln& è giu,sti.fi.aato d,a,l, îa,tto che la d,eterm,inu,­
ài,one, ilel,l;a,rltoritù, compel,ente od, autori,ezora L'a,Li,enu,s4ona dei betui erreùitari. aò 
se,rxsi, il,el, pt''inro cotnma (pretot"e tl,el, Luogo d"el,l,'aperta successi,one per i mobi,LÌ, 
tr4,bu'tL&l,e d,e'L l,xlogo d,ell'aqtertu sxtccessiolxe per g'|,i, immobili) pwò non coi,nciclere 
aon La d)etermi,ttuaione del,L'ct4rtor'i,tìt, competen,to stabil,lta nel, pri,mo Li,bt'o il)el, 
Cod,iae. per i,l, caso cILe i, betui. appa'tengwlo ad, incúf)úci. Ed, inîatti, per i, nuimori, 
sottoposti, a ltatria potestit, L'autot'|zzapi,one atl, al,iena,re è (Icltct, d,al, gi,ud,,íce 
lu,teTare,.siu,no ,i berui, m,obili o i,ntntob4li (art. 378 d,el l,i,bro pritnao), mentre, 
'per i nxi/rxor'[ sotto,posti, a tutel,a, l,'autoc"iaaaz4.olLa ail, (ilienare, qu&l,unque sia la 
'naturu tlei, beni, è d,o,t(L i1,&1, tribu,nal,e (art,, 373 il,etr l,ì,bro prinxo). 

Ora i.l second,o aon'Ln'La del,L'articol,o stabilisca c'ha nel caso ún, au,i ,i beni, ere­
ùttori, opparternga/no od, íncap&oi1 L'auto,t'i,zaoz4,one atl, al,ienare è il,&tq, il,all'outo­
r"itù, cowtpetante in basa al primo conLmq, (pretore 'pet' i mobi.Li. tribunal,e pe,ì' 
gli, 4ntmobil,i), L& quale però d,eDe sentire iL parera rl,el giutl,iea tutel(rre. E' wi­
d.ente alae l,a (l,i.s,posi,zi,one si, rilerisoe non al, giuilice tutel&re (l,et, l,uogo d,ell'operto 
su,caossùotte, nLa, a quel,l,o d,el,la Beile 2tritrtcipal,e dcgl,i aîfori, e d,egli, imteressl 
rlell;incapaae. 

Art. 2. 

Nei casi in cui si può chieclere all'autorità giudiziaria la flssazione 
di un tenirine entlo il tyuale uDa persona dovr:à emettere lrna clichia­
razione o corìrpiere un determinato atto, la clornantla, se non è proposta 
rìel corso cli un giudizio, può ploporsi con ricorso al pretore d.el luogo 
clell'aperta successione, il quale provvecle eon decleto. Il ricorso è no­
tiúcato alla per:sona alla quale il termine deve esserre imposto con cita­
zione a compalire per il giorno fissato dal pretore. Entro tlieci giorni 
clalla notiflcazione del provvedimento o dal giorno in cui fu emanato, 
se le parti siano plesenti, tanto il r:ir:orrente quanto I'altra parte pos­
sono proporle leclamo al presidente tlel tribunale. 

La meclesirna disposizione si applica per: ottenere la dilazione cli un 
termine stabilito dalla legge. Se si tratta cli un terrnine flssato clall'auto­
rità giudiziaria, la tlomanda pel la clilazione si propone, nelle forme 
stabilite nel primo cornrna, avanti la stessa autorità che ha fissato il 
lermine. 

,ll. .I1., n. 1. Gli articoli 1 e 2, formulati in termiui generali data Ia loro-zrmpia sfera di applicazioue, determinano le forme processuali che devono essere 
segnite per ottenere l'antorizzazione giudiziale all'alienaziorre di beni ereditari, 
nei casi in cui essa sia richiesta (così per gìi articoli 5, 38, 76, 240, 249 del 
Iibr-o delle successioni), e, per ottenere 1a concessione o Ia proroga di termini 
flssati daìIa legge e dall'autorit:ì giudiziaria (come negli articoli 26, 30, 33 e così 
via). In entrambi i casi forme processuali semplici e svelte, modellate su quelle 
stabilite nel codice di procedura civile per la giurisdizione volontaria, evitano 
ingombranti e dispendiosi giudizi contenziosi. 
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Disgtosi,zioni alti attua,aione5-4 

Art. 5. 

Plesso la cancelleria cli ogni pret*ra è tenuto, à cura clel cancel­
liere e sotto Ia sorveglianza del pretore, il registro tlelle successioni 
sul moclello stabilito con clecreto clel Ministro cli grazia e giustizia. 

rn questo registro sono inseliti gli estrerni deglÍ atti e clelle dichia. 
r:azioni indicati dallrr, Ieggc. r,a inserzione è fatta dlufficio clal cancel­
liere, se si tratta di rlichiarazioni cla lui ricevute o cli provveclimenti 
clel pretore; su istanza della parte e clietr:o procluzione di copia auten­
tica dell'atto, negli :rltri casi. 

Il registr.o è rliviso in tre palti. Nella pr.inra sono r.egistrati lc r-li­
chiarazioni cli accettazione clell'eledità con benefi.cio d'inventario e tutti
gli atti e le inclicazioni relativi al beneficio d,inventario e all,ammini­
strazione e liquidazione delle eredità beneflciate, comprese le nomine del 
curatore previste dagli articoli 53 e 54 del libro delle successioni e la men­
zione clella pubblicazione clell'invito ai creditori per la presentazione 
delle dichiarazioni di crerlito. Nella seconda sono legistrate Ie clichiara­
zioni di rinunzia all'ereclitrì. Nella terza sono registlati i provveclimenti 
cli nornina dei curatori delle eredità giacenti, nonchè gli aiti relativi 
alla curatela e Ie dichiarazioni rli accettazione o cli rinunzia degli ese­
cutori testamentari. 

rl registro deve essele alla fine munito di una rubrica alfabetica 
contenente la inclicazione clel norne delle persone Ia cui successione si è 
aperta e il riferimento alla pagina nella quale sono contenute le diyerse 
indicazioni. 

Art. 4. 

Il registro, prima cli essere posto in uso, rleve essere numerato e vi­
dimato in ciascun foglio dal pletore. Nell,ultima pagina il pretore in­
dica il numero tlei fogli cli cui esso è composto.

Il registro può esser.e esarninato da óhiunque ne faccia domancla 
e Ia cancelleria deve rilasciare gli estratti e i certiflcati che sono ri­
chiesti. 

Il. R., n.2. Gli articoli 3 e 4 disciplinano il modo in cui deve essere tenu­-to, sia dal lato della forma, sia da quello del contenuto, il registro delle succes­
siani, tlestinato a sostituire iI registro delle rinunzie di cui parlava iI codice del 
1865, e a raccogliere una serie di atti e t1i dichiarazioni per cui Ia nuova legge
ha ritenuto opportuno predisporre tale forma cli pubblicità-. con le luove uormeil rcgistro delle successioni acquista carattere di organicitÈr. e di completezza,
perchè reude pubblica, in maniera semplice e spedita, una serie di atti di notevole 
rilievo pratieo. chiunque vi abbia interesse può, attraverso una facile ispezione
del registro tenuto in ogui pretura a curfl clel eancelliere sotto il controllo for­
male e sostanziale del pretore, rendersi conto delle pitì importanti vicenrle di 
una successione mortis cousa, 
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Disposiaioni gter l"attuaa4one e trn'nsi,torie 5-76 

Ail. 5. 

Le ploeecllr,e esecltive pl'oì1losse clzr singoli creditori anche chirO­

grafari prirna cì.ella pubblic:l"zio1e pl'escritta nell'ar:t. 43, comna telzo, 
clel libro clelle successioni possono essele colìtiruate' 

La peilte di prezr,o che resicluzr clopo il llagarnento tlei creclitori 
privilegiati e ipotccar:i no1 p1ò essel'e disl;ribuita se non irl base trllo 
Àtato .ii glatluazione previsto tlall'art. 44 clel libro predetto' 

se ai sensi clegli articoti 5;i e 54 clello stesso libro è nominato un 

curatore, qllesti, itt Cttso di negligerlztr clel creclitole istante, può surro­
garsi nelle prOcetlnle esecltive i1 corso all'tttto tlella Sua uomila. 

Gti articoli 5-10 si collegaDo alla lrrocedura tli liquidazioneR. R., n. B. -clelte ereciitii beneflciate, introdotta drl Libro delle successioni, e coutetlgono 
alcune norme clirette a iacilitarne l'applicazionc e ir integrtt.rne alcuni aspetti' 
Così I'aÌt. 5 attotizztt Ia continuaz,ione tlelle proceclure esecutive pl'otrosse dtÌ 

singoli creditori prirna dell'inizio ttclla Ìiquiclaziotte, mzr iletermin:1, in coelcnza 

cori la flnzione essenziale clell:r ìiqrLidazione. ìe modalil.iL rle'lla distribtrzioue 
del prezzo. 

Art. 6. 

Quanclo uel cor,so clella liquid.azione clell'eledlità beneficiata si pro­

cecle alla yendita. tli beni sottoposti tr privilegio o ipoteca, i privilegi 
nOn si estiìlg1o[o e le ipoteche Iì011 1]osSOIìo esser'e Cancellate Se ltaCqli­
rente non cleposita il p,-ezzo ncl rtlotlo stabilito clall'autorità giutlizialia 
o non pro'vìclc al pagamento dei creclitori ltilmente collocati lello 
statO di graclu:rzione pler.isto d:rll'ar.t. 44 clel libro clelle successioni. 

13. .8., u. 3. f,'art. 6 pro\'r'ccle a ga|entire i cre'cìitoli aventi privilegio o 

ipoteca sui bcli- che sono venituti per l:r necessitàL clella liquiclazione, stabi-
Iòndo che i cliritti rcali cli garenzia non si estiilguolÌo' sc iI ptezzo tli vendita 
1o1 è 6epositato 1eI nocfur stabilito dall'autorittì ghdiziaria o 1'acquirente 
non paga i credil.ori utihnente collocati. 

Arl.7. 

Quantlo, nell'ipotesi plevisttr tltrll'art' 44, ultirno cotìlna, tlel libro 
delle slccessioui, I'ererle intencle ventltlre I'ogg^etto c1i un legato cli specie, 

il ricorso pet ottenele l'a:utorízzztziolle zl lrelldere l:i cOsa legata cleve es­

ser.e ùotiflcato al legatar:io. contlo il clecl.eto di arlo,-izzazione il lega­

tario può teclarnal,€ a nor.tna itcgli articoli 781 e 782 del coalice di proce­

tlura civile. 

Il. R,, n. 3. * L'art. ?, per it caso itt cni sia necessaria, ai flni della li 
tluidazione dell'erecìitiL, 1à verìdita clell'oggetto cli un legato di specie, pone la 
riecessità ctel contraclclittorio cle,I legatario, si:t pure in secle di volontaria giu­

risdizione, e gli colcccle Ia facoltà cli itnpugnare il proYveclimento posil.ivo. 

G[,i ort\cotri, 781_ e 782 d,el cod4ce, tli proceclura anil,e non stobi,l,4scono um ter­
rni.,t'La entro i.L rluttl,e il reclu,ttto.al,l)au,toritir, supet"ioc'o d,etse essa'e [)roposto' M&l 

poicltè norl,2toirebbe eEsaro anturll,oto l,'atto (L'ac(tuisto cotnpiuto d,ol' tereo im 

iose ad, tnt,'proauetlime,nto ùi aAúot'ial(Liione eynesBo dtall'awtoq'itù aon+patente' 
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Art' 8' 

I reclami contro Io stato cli gracluazione previsti clalL'art. 46 tlel 
libro clelle successioni devono cssere ploposti clavanti al pr"etole o al 
tribunale secondo Ia rispctti'r'a competenza pel. valol.e, cleterminata in 
base al valore ctell,attivo er:etlitar.io. Questo si calco a, relativamente ai 
beni mobili, seeondo la stima fatta nelltint'entario, e, relativamente ai 
beni inrrnobili, seconclo il tlibuto tliretto Yelso 10 Stato rnoltiplicato 

l)er LIe('ellto. 

Arl. 9. 

I reclami si pr:opongoro cotÌ atto clepositato nella cancellefia c[el' 

l'autorità. giuc-tiziaria competente. I r:eclarni clevono essere decisi in nnico 

gilflizio. Il pretore o il presiclentc, su istanza cli alcuno flegli interes­

sati, stabilisce la sezione, l'uclienza lter la cliscussione, il termine nel 

qnale 1e paÍti ('levono clepositare i clocumenti e gli atti a foncla.mento 

rielle loro pretese, Il ployveclimento è notiflcato all'erecle e a coloro i 
cui tliritti sÍano contestati. In caso cli lnancata compalizione di alcuna 

ilelle parti all'uclienza flssata, si procecle in sua contumacia' 
Lé stesse tlisìtosizioni si applicano al giutlizio cli appello. 

B. 1t.,n.3. Gli articoli 8 e 9 stabiliscono le forme del giudizio in cui devo­
-no essere discussi gli eventuali reclami contro lo stato di gracluazione formato 

clall'erede con I'asJistenza clel notaio, secondo la tlisposizione dell'art' 44 del 
libro delle successioni. Le,clisposizioni assicurano I'unitÈt clel gittdizio, resa ne­

cessaria rtalle trnalità coircorsuali della liquidazione del patrimonio ereditario. 

Art. 10. 

L'istanza ilei creclitori e legatari prevista clall'art. 54 tlel libro 
rlelle successioni si plopone con ricol'So. Il pretore orclina la citazione 

clell'erecle e di coloro che htrnno plescntato le tlichiarazioni c1i credito 
con bÌglietto clell:r cancelleria retlatto senza formalità e notiflcato alal­

ì'uffi ciale girrrliziario. 
se alcuno clei cr:ctlitoli o dei legatari si oppone alla nomina clel 

curatore e clichiara tli r.olere far valere la clecaclenza clell'eretle clal 

beneflcio cl'inventalio, il pretore rigetta f istanza per la nomina clel 

(iuratore.
I creclitori e i legatari non conparsi possono proporre tale oppo­

sizione in seile tli reclamo contro iI clecreto rli nomina. Il reclamo ileve 

esser"e proposto clavanti al presiclente clel triblnale entro clieci giorni 
clalla notificar'íone tlel clecreto. 

se l,elerlc contesta l,esisterrza ilellc conrlizioni richjcste rlall'art. 54, 

il pretore rimette le parti clavanti all'erutorità giucliziaria competente 

a irilienza flssa, clisponendo gli oppol.tuni pl'ovvedimenti conservativi. 
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ove lo ritenga necessario, iI pretole può anche in tal caso norninare
il curatore, na r.estano impregiudi<:ate le ragioni dell'erede. 

-l?. .8., n. 3. Ir'alt. 10 stabilisce Ia pr.oòednra che deve essete seguita per-il caso che, Ín applicaziono dell'art. b4 cletta nuova legge, i cleditori .r'ogliano 
far continuare la llquiclazione. ancorchè l'erecle sia incorso iu unrì causa cli 
decade.nza. 

I''autot'i,td, giutlíaiat'io, dauonti al,kt t\ltole Ia pu,r.ti sono rin+esse ai serwi
tloll,'ttl,timo con1,nxa\ se ri,gatta Le aon,testo,sti,oní ttrel,l,,ored,a, 1tuò nominatre dh.et_ 
tanLenl,e ì,1, ou,ratore? 

Savnbra il,ì, cloaer ris,pond,ere nagotiilanLon,te, ,pa?. (Iruut,to otwie ragioní dlì. 
eaono,mi.a processuale possano confot"tarc Lu, contrarùa sol,naíone. Eil; i,nuero ta,
t'tomitna d'el' curatore è d,al.l}art, 54 d,al L,ibro d.o|Le su,ccessioni, attribuita allo conz­
petenaa d,ol, pretore, Nel, s,itrenzio deil|a,rt. IA i\el,l,e morm,e (tri, attuaa,ione, non si
può ritenere ch,a i,L ritu;io (l,el,l,e parti, (l,ananti, &trtrd, outorítìr lter La rùsol,u,aiono 
tlel,l,e contestazi,oni, il,el,L'ered,e spogl,í, i,l, ytretot'e un,ctLe del,ta potastìL ùi nomimare 
í,1 auratore. 

Art. 11. 

r creclitori e i legatari non separatisti, se hanno proposto rloman­
cla giucliziale allo sr:opo di far valere sugli irnrnobili separ:ati il dilitto 
loro attribtito dall'art. 59, cornma seconclo, del libr:o clelle successioni, 
possono fare annotare tale dornancla in malgine arll'iscrizione in sepa­
lazione. 

Eseguita l'annotazione della clornancla cli concolso, il vincolo clella 
separazione non può cessare se non col consenso cli coloro che hanno 
esegirito l'annotazione, salvo che la loro pretesa sia stata giucìizialmente 
esclusa. 

R. 8., n. 4. L'art. 11 ha to scopo di integrare la norma dell,art. bg del-libro delle successioni in cui è prevista, sotto certe condizioni, lzr possibilità
del concorso fra creditori e legatari separatisti e creditoli e legatar:i non se­
paratisti. Poichè tale possibilit?ì potrebbe essere frustlata clalla rinunzia del 
ereditore separatista all'iscrizione in separaz.ione, cosi l'art. 11 atil ai creditori 
e legatari non sepalatisti, che abbiano diritto a concorrele sui beni separati 
e che abbiano a tale scopo proposto domancla giudiziale, la facoltlì di annotare
tale domanrla in calce all'iscrizione in separazione, impedendo cosi che l,iscri­
zione venga cancellata senza il loro inte,rvento. 

Att. 12. 

Le copie clei verbali e clei testamenti, che sono trasrnesse alla can­
celleria clella pretura seconclo l'art. 168 tlel libro clelle successioni, cle­
'yono, a curzr del cancelliele, essere laccolte in appositi volumi e an­
notate in una rubt'ica alfabetica generale. Le copie possono essere esami­
nate da chiunque ne faccia richiesta. 

R,. 8., n. 4. L'art. 12 integra lzr disposiz,ione dell'art. 16g clel codice che-prescrive la trasmissione alla cancelleria della pretura delle,. copie dei testa­
menti pubblici e dei verbali di pubblicazione clei testamenti olografi e segreti.
Occorreva infatti assicurare ai terzi la possibitità cli qna faeile consultazione 
dei testamenti depositati. 
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Arl' 15' 

Le trascrizioni deg'1i ntti inclicati negli articoli 52, 54,63 del libro 
clelle successioni e ogni altla aunotazione di vincolo pr:evista dallo stesso 
Iibr.o e clal plesente rlecreto, qnanclo si tratta cli rendite sul clebito pub­
blico o di attri beli pel i qlali leggi speciali sta.biliscano cletelninate 
forme ili pubblicittì, si eseguono con l'osservanza cli dette leggi. 

.1?. 11., n. 4. L'art. 13 precisa le forme di pubblicitrì, da seguire per al­
csne categorie di- beni, nei ca.si 1ei quali il libro delle slccessioni prescrive 
l'obbÌigo ctetla trascrizione, da esegtiire peÌ gìi immobili nella colserlai.oria 
delle ipoteche 

Art. 14. 

Quanclo, seconclo la clisposiziolle dell'art. 177, ultimo colnrna, del 

libro clelle suggsg,sioni, si chiecle che il presittente del tribunale faccia 
la scelta, il ricorso deve €ssere notificato a. colui al quale spettava il 
ctiritto cli scelta e irt og^ni caso a.Il'onerato. 

GIi articoli. 14, 15,77,18 conteugono norme processuali,.cheR. n., î.5. -disciplinano Ia cornpetenza del gitdice e le forme del proceclimento iD relazione 
a vari casi per' cui è Sembrato opportuno evitare nn procedimento con le 
folme della gìlrisclizione contenziosa. I casi enunziati sono: n) tluelìo in cui 
l'autoritrì giridiziaria è chiamata a fare la scelta dell'oggetto in nu legato 
altelnativo o generico; b) quello i1 cli g'ti interessati possolìo chiedere che agli 
eredi o legatali vengzr imposta una cauzione,; c) qlello in cui l'altoritir gildi­
ziaria deve intelvenire per rìirimele il disaccorclo fra più esecutori testamen­
tari o per esonerare I'ese,cutore che si sia reso inclegno clella ficlucia;.rZ) quello 
inflne in Cli cleve nontirtale 1tr perito o tn notaio per: le operazioni cliyi­
si ona li. 

Art. 15. 

Nei casi in cui l'erecle o il tegatario plrò essere costretto a plestare 
una calzione, la tlornancla relativa, se rìon è proposta dagli interessziti 
nel corso di nn giuctizio, può ptoporsi con ficorso al presiclente tlel tri­
blnale clel luogo clell'apet:ta sttecessiolle' notificato all'erede o al lega' 
talio, eon cita.zione a comparil'e per il giorno fissato clal presiclente. 

Il presiclente del tribunale, sentito I'etetle o il legatario e assunte 
le opportune informazioni, dispone con clecl"eto le motlalità e l'ammon' 
tarc clella cauzione. 

Iìa persona alla quale la cauzione è imposta può proporre reclamo 
contro il provveclimento alayanti al presitlente clella corte ali. appello 
entro dieci giorni clalla notiflcazione del plovvedimento stesso' 

Vedi, B. R, swb alrt. 14. 

Art. 16. 

Qrranilo si plo\'\'cdc alla trascriziorlc tli tesLaile,rtti in cui sia clispo­

sta una sostituzione flclecommissar:ia o sia apposta una contlizione' le 
note di trascr:izione c'levono contettere l'intlicazione clell'esistenza clel vin­
colo o clella conclizione. 

-E. -l?., n. 5. L'art. 16 contie,ne ulla norÍla che chiarisce I'obbligo della 
-
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pnbblicitiL per'le conclizioni apposte a uir testarnelto e per iI vincolo di sosti­
tuzione fidecommissaria. 

Atl. 17. 

Nel caso previsto rl:rll'art. 254 rlel libr.o clelle successioni la conpe­
lenza a provveclere spettà aì presiclente del tribunale del luogo clel­
l'aperta successione, su ricor,so cli ulo clegli. esecutor.i o cli altri j.nte­
ressati. fI presiclente clel tribunale ordina l:r citazione cli tutti gli esc­
cutori e provvecle con clecr:eto, sentiti. eyentualmente g1i erecli, 

La cornpetenza a provvec'ler:e nel caso llrevisto dnll'ar.t.256 del libto 
precletto spetta parimcute al ltlesidente tlel tlibunale. Si ossetvano le 
folme stabilite nel comma precerlerte.

fn entlamJri i c:rsi coritlo il plor''r'eclirnento tlel lrresitlente tìel tli­
bunale può ploporsi leclamo al presirlente detla corte cti nppello entro 
clieci giorni dtrlla notifìr:azione del pr6y1's6limento. 

Vadi, R. Il. sub art. 74, 

Art. 18. 

La clomancla pel la nomina ili un per.ito o cli un notaio per. le 
operazioni di clivisione, se tìotl è proltosta nel corso di un giuclizio, ò 
proposta corì ricot'so nl presidente clcl tribunale clel luogo clell'aperta 
successione. 

Il ricorso è notiflcato ai coer:ecli con citazione à cotnparire per,, il 
giorno flssato clal presiclente. 

Contlo iI provvedirlento tlel pr.esiclente clel tribunale può proporsi 
recla,mo al presiclente della Cor.te cli appello entro iI termine ili giorni 
clieci dalla notiflcazionc tlel provvetlimento stesso. 

Le stesse clisposizioni si applic:rno per. la scelta clella persona inca­
ricata c'li conservare i rlocumenti lelativi acì una proprietlì clivisa in 
parti uguali o quelli che sono coruuni alla intera ereditrì. 

Voùù R. R,. swlt a,rt. 74. 

CAPO II.
 
DrsposrzroNr rRANSrroRrn B rrrNAril.
 

' n. R., n. 6. Il sect-rnclo grtlppo di clisposizioni contiele le norme trzursitorio-(articoli 19-33) dirette a tisolve.re i pirì importanti casi cli conflitto fra la vecchia 
e Ia nnova legge e specialmertte quelli la cui soluzione non può esscre r'lesuntir 
faeilmente alla strcgua csclusir':r clèi principi generali cli dilitto transitor.i6. 
I casi preveduti non sono rnolti, per.chè di r.egola la rnateril legislativn clel
libro delle successioni tt dorninata cla.l plirrcipio generale che i lappor:ti cleri-
vanti dalla sttccessione mort'is cau,sa sono legolati clalla legge clel tenpo in cui
la successione si è aperta; c cla questo plincipio cliscenclc limpiclamente la 
soluzione della massitna palte cle,lle questioni cli dilitto transitorio. Unzr casi­
stica minuta sarebbe stata quindi inopportuna. 

Firt. 19,
 

Quanclo per l'esercizio cli un'azione il libro clello successioni stabi­

http:transitor.i6
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lisce una prescrizione pirì breve tli quella stabilita per. i casi corrispon­
cLenti clal coclice rlel 1865, le azioni già sorte sono ùggette alla prescr.i­
zione pirì breve, ma il telrnine clecolle clall'entrata in vigole clel libro 
predetto, a nleno clte l'azione sia, già lxesclitta o il ter:rnine ancora 
utile, secondo le rlisposizioni clel codice alel 1865, sia pirì breve. 

La meclesima clisposizione si applica per iI termine previstO clal­
oI'art, 310, ultimo conlrna, clello stesso libro. 

E. Il., D. ?. L'art. 19 rig^llarrla la rìurteria della prescrizione. Poichè in-lrareechi casi Ia legge nuor,:r stabilisce prescrizioni pitì brevi cli quelle am­
messe nei casi corrisponclenti dal coclice, clel 1865, si è formulata una Ìrorma ge­
neralc, ispilata a un principio quasi costanternente alrplicato, cou la quale si 
stabilisce che Ie azioni gizì sorte prirna clell'eltrata in vigole del libro clelle' successioni sono sogge.tte alla prescrizione pir'r breve, la quale però incomin­
cia a decorrere clal giorno dell'entlata in yigore clella nuova legge, salvo rra­
turalmente il càso che l'azione sia giir prescritta secondo la vecchia legge o che
.iI termÍne utile che rimane per Ia. ploponibiliti dcll'azione sia eventnalmente
pirì breve. II secoudo comma rlell'art. 19 menziona esplicitamente il telrnine 
previsto nell'trrt. 310, ultimo comrna, clel libro delle successioni, che è per la 
nuova legge, a tlifferenza del coclice del 186ó, telmine di clecatlenza e non di 
prescrizione. 

Art. 20. 

Alle ereclitrì beneficiate accettàte 1tr:inra dell'entrata in vigor.'e rlel 
libro delle successioni, scnza però che sia tlascorso il termine di un 
rnese pr"evisto dall'alt. 976 clel coclice clel 1865, sono applicabili, ove i 
creclitori o i legatnri faccia.no opposizione nel telmine medesirno, le nol­
me lelative nlla Iiquiclazione dell'ereclità. 

Qualorn. l'opposizione riia stata gizì proposta ai sensi clell'art. 976 
clel coelice del 1865 o sia proposta fuori tlel telmine inclicato nel primo 
comma, I'autorità, giuclizialia, se non Jra provvecluto altrirnenti, può 
or"clinare la liquiclazionc clcll'ereclità seconclo le norme rlel libro pre­
cletto. 

In ogli caso I'elede con l-reneficio tf inventalio può plomuovere la 
procecìura di liquidazione ai sensi r'lell':rrt. 48 clello stesso libro. 

R. R,., n. 8. L'ar:t. 20 determina i limiti in cui le nuove not'ìne relative -alla liqnidazione clelle eteclitiL beneficiate possono avere ltna certa eficacia re­
tloattiva. Poichè secontlo l'art. 976 clel -r'ecchio corlice, I'erecle beneficiato deve 
attenclere, prim:r cìi proceclere al pagame.nto dei cretlitori e dei legatari, un 
mesg clalla trasclizione ed inserzione nel r,egistro clelle rinunzie ale,]1'acccttazione 
beneflciata, e poichè in questo termile possono esserc prolroste opposizioni,
è sembrato giusto clisporre che qualclo il i;ermine di tur mese sia tÙttora in 
corso rrel momento dell'entrata in vigore clel codice e siano state proposte 
opposizioui cìa parte cli creclitori o legatali, queste debbano avere non il limi­
tato effetto rle,lla vecchi:r legge, ura quello pirì nmpio stabilito dalla nuova e cioè 
la liquidazione dell'erecìità. Negli altli casi invece ò parso opporttrro lasciare 
alla facoltÈL discrezionale clell'autoritir giudiziaria Ia rlecisione snll'opportunit:l 
o meno di fare lnogo alla liquiclazione. in consiclerazione clelle-, clivelse circo­
stanze del caso. La liquidazione può inoltre sempre essere promossa dall'erede,
purchè si trovi ancora nella situazione richiesta a tal fìne dalla nuova legge
.(art. 48), non abbi4 cioè eseguito pagamenti a favore di creditori chirografari. 

'i 
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Art. 21. 

La linuncia all'ereclità e al legato, fatta clopo I'entrata in vigole 
clel libro clelle successioni, protluce tutti gli effetti in csso inclicati, an­
corchò si tlatti cli successione apeltasi prima. 

/ù. R, n. 9. Si è affermato espressamente nell'art. 21 che la rinunzia -all'ereditd'o al legato, fatta posteriorme,nte a.ll'eltrata in vigore del libro delle 
successioni, quantunqne in relazione atl una snccessione aperta prima, deve 
produrre tntti gìi effetti indicati. dalla nuova legge. Ciò era reso nece,ssario 
dal fatto che la nuova legge ricollega alla rinunzia effetti in parte diversi cln 
quelli pre'r'isti nel codice del 1865, e principalmente I'effetto della rappreseu­
tazione, che invece era esclnso, e quello tlell'art. 98, sostanzialmente diverso 
da quello stabilito nell'attuale art. 1003. 

Assai i,mytortante è l,a disposí,ai.one d,i, tluesto d.rlìilcol,o che iliclti,an a pt'o­
datti.aa rli, tutti gl,,i cfîetfi stabí,l,i,tí tl,al,La, nuoaa, I,o{)oe Ia rfut,unzí,a fatta itroLto 

l;entro,ta in Digora d,i essa., omcot'ch,è sí t'i.feri.sca a su,ccassi,oní úpertosù crn'te­
î-iornxetute. 

Conx'è noto, iL l,ibro d,el,Ie su,ccessioni, ILa ap\)ortato nna noteDol,e i,nmoaoxíone 
ù1, sist@rLd, tl,el cod,i,ce del ].86ó, i,n qu,anto \tu. atnmesso I;a, ra'ppresenta'àì,one 
anch,e ilr, adso d.i rínn,nzio (artùool,i, 72 a 74). 

Inottra esso lLa d,oto un,& tl,in;ersa il,i,scíTtlima a.ltre, tlonu,z.ioni, e wi Legati. in 
cottto tÌ,i l,eg'ittim,a neLl'iytotesi, di, rimr,nzi.n, il,el buxartcia,to, sosti,tu,endo d'l,l,a nornx& 
d,el'l;art.7003 d,al D,ecclLio cod/i.ce, seconilo l,a q'u,úl,e I'ered'a rin.u,nài,a'nte può t'ite­
n'a\'o La tl,omazionc o il,omu,ntlare. il, Lellato cL Lui, fu,tto fino al,l,a cott,cort"eu.za rlella' 
porzione d,isponibil,e, lnu noll 1ntò r'itenare o con.seg'u,ire nulla u, tì,tolo d,í Legít­
ti,ma, Ia normo itrel,l,'a,rt. 98, a trermimi, d.el,lcL. qu,al,o ì,1, LepJitti,mario ,t'uLu%èid'nta 
pu,ò trattenere Le d,onu,èÍ,oni o consagui,t'e i, Legati a Lu,i, fatti,, su,l'I'a ytorzione 
d,ispon,ì,bil,e, purohè f)erò notL preg'iud,icllí, l,e assegnaaioní, îatte ilal, testotore 
sulla tl,ísponi,bile, clLe non sturobbero st&te so|gette a ri,il'u,ei,on,e se i,l' legi,ttwnario 
losse aenu,to al,lo, su,eccssione. 

Vedì, in, proposi,lo ReI,azi,one e nota sxtb aq't. 98. 

Art. 22. 

La clisposizione dell'alt. 73 clel libro dellc successioni è applicabile 
anche pel le srrccessioni a pcliesi lrlirna rlclla entt'ata in vigore del 
libro preclettq se il chiamato lon ha allcora. aceettato e non è nel pos­
sesso leale rU beni erealitari. 

L'obbligo clel curatore tli proccclelc alla liquitlazione clell'ereclità. 
giacente incorhbe anche sui curatoli gitì norninati, se in caso ali opposi­
zione clei creclitor:i o legatar'ì il pretore ritiene opportuno clisporre la 
liquidazione. 

À. .l?., n. 10. * L'art. 22 riconosce e,fflcacia immediata alla nolma che 
estende iI eoncetto cli ereditir giacente zrlle ipotesi cli eleclitrì, che al rnomento 
dell'entrata in vigore cleì1a nuova legge nou siano state ancora lccettate quando
il chiamato non abbia iI possesso reale di beni eretlitari; rna I'obbligo del cn­
ratore dell'eretlit?L giacente di procedere alla liquidaz,ione sussiste in questo caso 
solo se il pretore ritenga opportuno di disporla a seguito di opposizione dei 
creditori e dei legatari. 

http:cott,cort"eu.za
http:cod/i.ce
http:datti.aa
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Art' 25' 

Le norrne sulla r.icluzione delle clonazioni sono applicabili anche 
alle clonazioli fatte antetior.rnente all'entrata in vigore clel libro ilelle 
successioni, purchè la successione si sia àperta dopo. Tali clonazioni 
sono soggetté a ricluziont'aJuto liguardo:rlla rnisura dei cliritti riser­
vati ai legittimari stabitita clal libro precletto. 

La meclesirna clisposizione si applicrì per le regole stabilite dallo 
stesso libro snlla collazione, sulla imputazione e sulla riunione flttízia, 

Tuttavia per le clonazioni cli beni rnobili fatte anteriormente all'en­
trata in vigole tlel libro sudcletto, si tiene conto del valore risultante 
clalla stima annessà all'atto di clonazione. 

.8. -8., n. 11. Di notevole rilievo pratico è la rrorma clell'art. 23, la quale,I - che i rapporti successori si consolidano soloapplicando il principio.generale
al momento dell'apertura della successione, sottopone alle nuove norme sulla 
riduzione le donazioui anteriori, purchè la successione si apra posteriormente 
all'entrata in vigore clel codiòe. Il che ha molta importanza per il fatto che la 
nuova legge ha moclificato le quote dovute ai legittimari.

Lo stesso criterio andava naturalmente seguito per le regole sulla colla­
zione, sulla: imputazione, sulla riunione fittizia, che sono tutte operazioni le 
quali, pur avendo per oggetto le donazioni, s'iunestano necessariamente sul 
fatto gittridico dell'ape,rtura clella successione. Si è tuttavia ritenuto qpportuno 
fale eccezione per la tleterminazione clel valore delle donazioni mobiliari, il quale 
tleve essere calcolato non seconclo i criteri fissati datla nuova legge. (valole al 
tempo dell'apertura della successioue), ma secondo i criteri del codice clel 1865 
(valore risultante dalla stima). Tale eccezione tlova un'esauriente giustifica­
zione uella necessitrì cìi tutelare le legittime aspettative dei donatari, che secondo
il criterio del codice sapevano giìr a pùori, quale valore avrebbero dovuto con­
ferire al rnomento dell'apertura delln successione. 

Att. 24. 

Le clisposizioni clegli alticoli L26 e 740 clel libro clelle successioni si 
applicano anche alle successioni aper:tesi prima c-lell'entrata in vigore del 
libro meclesimo, se i clilitti dei figli naturaU non riconosciuti o non rieo­
noscibili non sono stati clefiniti con sentenza passata in giuclicato o 
mecliante convenzione tra le parti interessate. 
. Possono inoltre valersi rlelle clisposizioni clegli articoli t2-6 e L40 i 
figli naturali che si tro,r'ano nelle condizioni lrr.eviste clai numeri 1 e 4 
clell'art. 267 clel plimo libro clel coclice civile, ma che non possono otte­
nere la clichiarazione giucliziale cti paternità pelchè nati prima clell'en­
trata in vigore cli tale libro. 

I figli naturali inclieati nel cornma precedente hanno facoltà di.chie­
dere l'assegno vitalizio anche per le successioni già aperte, ma non oltre 
un quinquennio.prima clell'entr.ata in vigor.e clel libro clelle successionil 
Itassegno in tal caso deve essele calcolato avuto riguarclo allo stato 
e al valore che i beni eretlitali hanno alla data clell'entr.ata in vigore clel 
I ibro predetto. 

R. R., n. 72. Il trattamento che la uuova legge fa, in relazione ai rap.-porti successori, ai figli naturali non riconosciuti o non riconoscibili, in coe­
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l'enza. con le nuove nolme dettate per i figli naturali riconosciuti, è stato esteso, 
per evidenti ragÍoni di equità, anche alle snccessioni aperte prima. TaIe effi­
cacia retroattiva, suggerita da esigeuze platiche, è in armonÌa con la tendenza 
seguita, in via transitoria, in occasione. dell'entlata in vigore del primo libro 
clel nuovo codice civile. Naturalmente questa retroattivitir doveva necessaria­
mente tlovare il suo limite nel rispetto tlelle situazioni definitivamente conso-
Iicìate o mediante giudicato o mecliante cottvenzione. 

fnoltre per venire in qualche moclo incoutro a quei flgli uaturali i quali, per 
essere nati prima dell'entlata in vigore clel primo lib|o deÌ codice, non pos­
sono, pur trovandosi nelle conclizioni preYiste dall'articolo 267, nn. 1. e 4 tlel 
libro rnedesinio, chiedere Ia dichiarazione giucliziale cli paternitzì, per effetto' dell'articolo 98 delle clisposizioni transitolie tlel libro primo, si è disposto che 
essi possono invocare gli articoli 1.26 e 740 del libro delle successioni e chieclere 
quindi l'assegno vitaÌizio seconclo le modalitÈL stabilite tlalla nuova legge. 

Natulalmente tale ttiritto i flgli naturali possono far valere non solo per 
le suecessioni già aperte ma anche per quelle che si apriranno alopo I'entrata in 
vigore della nuova le.gge, perchè altrimenti si sarebbe creata una ingÍusta spe­
requazione nella rnedesima categoria di figli ìrattuali in dipendenza alel fatto 
accidentale che la morte del genitole sia avvenuta o meno prima dell'entrata 
in vigore del libro delle snccessioni. Infatti accordando tale diritto solo per Ie 
successioni giàL aperte, i figli.naturali, ai quali il genitore muoia dopo I'entrata 
in vigore clella ntova legge, ptr trovanrlosi nelle conclizioni pleviste dall'arti­
eolo 267, nn. 1 e 4 tlel I libro e put non potenilo pel l'ostaeolo sovraccennato 
chiedere la clichiarazione di paternità, si troverebbero nelln impossibilitÈL cli far 
'rralere alcun diritto sulla successione del geuitore. 

Allo scopo poi di non risalire troppo oltre e non scorlr/ol.gere situazioni tla 
tempo consolidate, si è limitato il ctiritto di tali fig'li naturali alle successioni 
aperte non oltre un quinquennio prima tlell'entrata in vigore clel libro clelle 
sneeessioni. 

Art. 25. 

Dall'entrata in vigore del libro delle successioni non possono es­

seîe pr.omosse nò proseguite azioni per la tlichiarazione cli nullità, per 
vizio cli forma, per incapàcità a ricevere o per altre cairse, di clisposi' 
zioni testanentalie e cli clonazioni che sono valicle seconalo il libro 
predetto. Se anche questo ammette la nullità., essa non può essere pro­
nunziata se non nei limiti in cui I'arntnette 1o stesso libro, 

Iù. R., t't.72. -- It'r coerenza al criterio di favole per i flgli naturali l'artÍ­
colo 25 vieta che possano essere ulteriormente pr:omossi o proseguiti giuclizi cli 
nullitrì di disposizioni testame.nt:rrie a favore cli persone, incapaci secondo il 
corlice del 1865, che siatro capaci secondo le'nttove clisposizioni. In ogni altro 
caso la nullitiL non può essele. pronunziata. se non uei limiti in cui è ammessa 
dàlla nuova legge. 

L'articolo 25 ha nla portata lriÌr cornprensiva, perchè ammette I'efficacia 
convalidatlice rìella nuova legge, sia rispetto alle disposizioni testamentarie, 
sia rispetto alle clonazioni, rlualulque sitr il vizio pel cui esse non erano valicle 
secondo il coclice rlel 1865. La not'nta tÌ'ovr però il suo limite nat[rale nell'esi­
sienz:r del giurìicato. 

An. 2ó. 

Le disposizioni degli iì.rticoli 146 e 333 del libro clelle successioni sono 
applicabili ai lasciti e alle donazioni fatti prima tlella data tli entrata 
in vigore del libro predetto, ma il terrnine di un anno per la ptesen. 
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tazione'dell'istanza clecorre clalla stessa data, salvo il caso in cui iI 
lascito o la donazione non possa più avere effetto. 

Iù..R,, n:. 14, L'aú.26 estende alle rlisposizioni testamentatie c alle do­
-nazioni, fatte A favore cli enti non legalmente riconosciuti anteliormente all'en­

trata in vigore del libro delle successioni, iI limite di efficacia posto dagli 
articoli 146 e 333. Ma il termine di un aDrìo pel presentare l'istanza diretta 
ad ottenere iI riconoscinento ttotr comincia il suo corso, Se noD dal giotno del-
l'entrata in vigore della nuova legge. 

Atl.27, 

Le conclizioni cli vetlovanza, àrnrnessa clall',articolo 850, ultimo comma, 

{el codice d.el 1865, telative alle successioni apertesi prima clell'entrata 
in vigore del libro delle successioni, conservano la loro efficacia. 

Ii. It., n. 15. Malgraclo che la r[rova legge consideri illecita la condi­

ziole di vedovanza - nei limiti in cui era amrrlessa dal codice vecchio, si è cre­

dlto opportuno coDser.vare eftcncin alle conclizioli tli vedovanza che erano state 
ùititiÀà*é"te apÈoste a lasciti derivatrti cìa successioni giàr. aperte. TaIe solu­

zióne appare in al'monia coù il plincipio del rispetto della volontàL testamen­
ir"iu, Ouio che se tale volontii ii era tegittimamente manifestata secoldo la 

"À".iio 
legge, non vi è ragione di uegarle efficacia per ragioni sopravvenute che 

iI testatore non poteva evidelltelnente valutare' 

Art. 28. 

I {iritti clerivanti cLa 1na clisposizione testamentaria sotto concli' 

zione sospensirra si tr:asmettono agli ererli clell'onorato, se questi muore 

clopo I'entrata in vigore clel libro clelle slccessioni senza che la condi' 
zione si sia veriflcata. 

Si giustiflca cor evideuti ragioui di equitzì, e<l ! 1t fondo in.8. "R., n. 16. -armonia coi pr.incipi geuerali tli cliritto transitorio, la Dorma dell'art. 28, la 
quale appÌica-it n1òvo principio cle,lla trasmissibilità agli eredi dei diritti suc­

àssori Àóttoposti a condirione sospensiva, anche alÌe clisposizioni testamentarie 
anteriori, sempre che I'onorato su,b conttrici,one muoia dopo I'entrata in vigore 
della nuova legge e prima che si sia vctificata la condizione. 

L'art. 8ó3 d.el aoil/ice d,el, 7866 stabitrisce c\r,e og,wi, rl,i.sposi'aione rn'tta' 80tto 
trna aond,isùono sospensina è prina il,i. efÎetto, se 7a Ttersono o cui' faaore, è ratta, 
mnore pt"ì,ma otte ii,asi, aeriflcatu l,u comd,i,aione, Il, yruoao codiae tuolù 'lùa' ripro­
aàiio tàte iltsytosì,zi,onè a ttàrci,ò i, d,íritti, contl"ia4,onali, lLosaenti d,a disposi'eionù 

t;e.stanlentw,ie' sono trasntissibi,tri, corne i dÙrúfi (l'er'íaa'tLti d'a attò tra ai'Ùi'. 

L'a't;,28 o,ssoggottq, atl,tt regol,o del twoao co(l,i,ce onalr,e i, d'irítti' condi'zionali' 
tlqnoanti, d,tt, siccessi,owi. aptertesi, Ttrima tl,elt'entrata im uigore del nwotto cod'ice, 
purch,è l)onorato cond,iz'r'otta,l,a siu morto dopo, senaa ah'e l,;a comil'ì'zi'one sd sia 
uet'|ficata. 

Atl. 29, 

Ancorchè la clivisione sia stata già effettuata, si applica la norma 

clelltart. 306 clel libro clelle successioni, se l'evizione ha luogo clopo l'en­

trata in vigore. tlel libro pretletto. 

R, Il., n.77. Ií colsiderazione del fatto che la uuova legge (art' 306) 

mocliflca í criteri -cltr seguire per iI caso che dopo la clivisione uuo dei coerecli 
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s_gbjs.ca .evizione, I'art. 29 impone I'applicazione dei nuovi criteri anche per le
divisioni ante,riori, purchè la evizione sia posteriore all,applicazione della nuovalegge. , #i 

".1 

Art. 50. 

Le tlonazioni a favore cli figli naturali non riconoscibili, ancorchè 
anter:iori all)entrata in vigore rìel libro tlelle successioni, non possono 
essere impugnate se non dalle per,sone indicate nell,art. 32?, comma ter_ 
zo, del libro predetto. 

R, R,., n, 18. l'oichè l'art. 327 del libro rlelle successioni legittima solo-determinate petsone a far valere Ia nullità clelle donazioni fatte a flgli naturali 
non liconoscibili, Io stesso criterio, per eYicle,nti ragioni cli equitr\ è accolto
nell'art, 30 anche per le clonazioni anteriori :rlla entrata i1 vigore della nuova 
legge. 

Art. 51. 

Per le clonazioni fatte a per.sone giuriiliche, la notificazrone al 
clonante tlella domanda cliretta acl ottenere clall'autorità governativa 
l'a:utorizzazione ad accettare irnpedisce al clolante stesso la revoca clella 
clichiarazione, ai sensi dell'art. 329, ultimo cornma, del libro clelle suc­
cessioni, anchè se trattasi di donazioni ànteriori all'entr:ata in vigore
del libro predetto. 

R,, 8,, n. 19. Il preciso regolamento che l,art. 929, ttel libro delte succe.s­-sioni tlzì aIIe donazioni fatte a persorìe giuricìiche con l'effetto di rendere irrevo­
cabile la dichiarazione del clonante, quanrlo sia stata notiflcata la domanda
diretta a ottenere Ia uecessaria arttoriz.zazione governativa, è stato esteso, per
ovvie ragioni di opportunità, anche alle rlonazioni auterior.i all,entrata in vi­
gore del libro delle successioui. 

Art. 52. 

Le norrne sulla revocazione per ingratitudine sono applicabili alle 
donazioni anterioli, se la causa di revocazione si è verif.cata dopo l,en. 
trata in vigore del libro delle successioni. Tuttavia la norma dell,art. 
349, seconclo comma, clel libro predetto è applicabile anche se la causa 
di levocazione ò anteriore. 

R. Iì., n.20. * In conformità ai principi generali, I,art. 82 dispone che.
le nuove norme sulla revocazione delle donazioni per ingratitudine sono- applica­bili nnche alle donazioni anteriori, se la causa di ievocazione e\ poster:iore
all? entrata in vigore clella nuova legge. si è fatta eccezione solo pei l,Ípotesi
dell'art, 349, secondo comma (ornicidio volontario del tlonante o impedime,nto
doloso a revocare Ia clonazione), alla cui disposizione si è data piena effcacia
letroattiva, data la gravità dell,ipotesi ivi considerata. 

Art. 55. 

rl riconoscimento cli un figlio naturale fatto dopo lie'trata iu vi­
gore del libro delle successioni può dar luogo alla revocazione di una 
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azione dei nuovi criteri anche per le
posteriore all'applicazione della rruova

' "l di

0.

turali non riconoscibili, ancorchè
rro delle successioni, non possono
inclicate nell'art. 327, comrna ter-

libro delle successioni legittima solo
L delle donazioni fatte a figli naturali
:vicle.nti ragioni di equitr\, ò accolto
li rlh errirata irr vigore della nuova

t.

e giulidiche, la notiflcazione al
ttenere dall'autoritzì governativa
al clonante stesso la revoca alella

ltimo cornma, clel libro clelle suc-
ni ànteriori all'entlata in vigore

' che l'alt. 329,del libro delle succe,s-
idiche con l'effetto di rendere irrevo-
Ldo sia stata notiflcata Ia domanda
;ione governativa, è stato esteso, per
lonazioni anteliori all'entrata in vi-

t.

rgratitucline sono applicabili alle
ocazione si è verificata clopo l,en-
ioni. Tuttavia la norma dell'art.
è applicabite anche se la causa

ncipi generali, I'art. 32 dispone che
rzioni per ingratitudiue sono applica-

causa di revocazione e\ poster:iore
ii è fatta eccezione .solo per I'ipotesi
lontario del clonante o impedime.nto
lisposizione si è data piena efficacia
'i conslderata.

[rale fatto clopo l'entrata in vi-
rr luogo alla r.eyocazione cli una

53 Disposi.ai.oui lran,si,torì,a e fin.a,lì. 11 

donazionc anteriole, se non è trascorso il telmine cli due aìni previsto 
dall'art. 350 tlel lilrro pr.ecletto. 

R. Iì., tt. 21. Coerentemerrte alle altre, clisposizioni dettate pet favolire-la condizione dei lìgli naturali, l'art. 33 :unmette, in appliczrzione dell,art. 3b0 
del libro delle successioni, che il riconoscimento cli un figlio nirtlrale possu
dar luogo a revocazione p€l, soptll'r'enienza di flgli. auche pet le donazioni 
antetiori, sempre che il riconoscimento non sia posteriore alla clounzione cli pirì
cli clue anni e setnÌ)t'e che, s'intencle. rico|rano le altÌe condizioni prescritte
dall'art. 350. 

Art. 54. 

Nulla è innovato alle tlisposizioni clel R. D. 28 marzo 1929, n. 4g9,
) in vigore nelle provincic inrlica.te nel decleto stesso, sia per quanto 
I riguarcla il sistema clelltr pubblicitàr irnrnobiliare anche in relazione 
I 

Ì 
agli atti pr:evisti clal liblo clelle successioti c clalle nolme clel presente 

! decreto, sia perl qllanto tignarda il rilascio del certificato di ereclità. e 
tli legato. 

Art. 35. 

Quanclo nelle leggi e nei regolarnenti sono richiamate le clisposizioni 
del codice del 1865, abrogate per effetto clel libro delle successioni, s,in­
tendono richiarnate le disltosizioni corrispontlenti tlel libro rneclesimo, 

Art. 56. 

Con I'entrata. in vigore del libro clel Ooctice civile < Delle succes­
sioni per causa cli morte e ilelle donazioni >) souo abrogati il titolo se­
conrlo, il titolo te'-no e il titolo ventiquattlcsirno cÌel liliro telzo clel co­
tlice civile approvato corÌ lì. rlecreto 25 giugno 1865, n. 2358, e ogni altra 
clisposizione crontrarin o in<.ompatibile con quelle clel libr.o delle succes­
sioni e del presente decreto, 
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A 

,4.lti,onttaio'nr: (Li benù e+'aùitari. 7. 

Att t or iaaa ; í ott e gitr, il,iai,ale,, 7, 

B 

Benertcio cl'im.astttario'. Y, .Ereùitù, ba' 
nertci&tu. 

c 
Cau,aiottc i,nt1tosta o,Ll;ered,e o 0,1, l,agata­

rio, 15. 
Cott,d,iziolie illa tltx testúnle'n lo : forme di 

pubblicitzì, 16; condizione di vedo­
.vanzll-, 27; t'"asmissibilitrì ag'li eredi 
dei diritti sottoposti a conclizione so­
spensi'va, 28. 

D 

Dobi,to pu,bbl,ico (rendite sul) , 1. 

Di,slto s íaioni testammtarùo : nullitè1, 25. 

Di,uisi,one: nomina di perito o di no­
taio, 18. 

DolLu,ziorli, (riduzione delle), 23 ; nulli­
tn, 25; impugnativa tli donazioni a 
figli natulali non riconoscibili, 30; 
donazioni a persone giuricliche, 31; 
re.Yocazione, 32, 33. 

E 

Etxti, %orx ricottosoíatti, (disposizioni a 
fzrvore cli), 26. 

Ilretl,ilìt, bemeficíatu, : proccdura di ìiqui­
clazionc, 5-10; clisposizioni transito­
rie, 20. 

E r e d,i,t iL g i.a cent e, 22. 

Il s ecutorò testa4nontari, I provvedimen­
to clell'autoritÈr giudiziaria, 17. 

Eaiaion,e su,b'ita d'ct, u,m coeretle.,29. 

F 

Fùd.econunaBso : for:ma cli pubblicità, 16. 
Fi11l,i n.atu.rttli, (riconoscimento tli) : può 

I N D I C E A L FA B E T I C O 

(I numeri a lianco rlell,e ooci, si, f i,îeriscono agl,i, arti,eolù d,el,tre tlisposiz,ioni, d.i. 

attu,ct,ai,on,e a tr ansitori,e). 

dar luogo a revocazione di donazio­
ne, 33. 

[r'i,gl'i natural;i, non, ri,conosoiuti o non 
ricomoscíbil;i,: diritti successori, 24; 
impugnativa di donazioni fatte in lo­
ro fa'r'ore, 30: 

t-

Laguto al,tornati,uo o ganeriao (scelta 
da parte del presidente del tribuna-
te), 14. 

N 

N ttl,l,i,t ìt, dò tl,i syt o sizioni, t e stúnxenturòa e 
cli, d,onazi,oni. 25. 

P 

Persone gi,tn"4il;tche (clonazioni a), 31. 
Prescrizi,one, 19. 

R 

Regòstro d,el,l,e su,caessiooti,, 3, 4. 

Rwocaainna d,i, donaz4oni, 32, 33. 
Rinttn.:ia, 21. 

s 

Se,pnraziorrc dei benù del, tlefwnto d,a 
qn,el,L,i d,ell'ererlc: concorso tra sepa­
latisi:i e non separatisfi, 11. 

T 

Ternuine (formazione o proroga di un), 
2. 

'I'dte,nxant'i: copie trasmesse allà can­
celleria della pretura, 12. 

llruscri.zione, 13, 

v 
Vecloua'nea (conclizionc di), 27 

Vetl(ùito' tli, beot,i et"ed,itari,, 1-. 
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